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SETTIMANA NEL M O N D O 

L'ONU e Israele 
L'iniziativa araba per la 

adozione, da parte del Con
siglio di sicurezza doIl'ONU, 
di una nuova risoluzione 
che venga a rafforzare l'esi
genza del ritiro delle trup
pe israeliane dai territori 
occupati con la guerra del 
giugno 1967, e per l'espul
sione di Israele dall'orga
nizzazione internazionale, 
come Stato che « infrange in 
modo persistente i princi
pi della Carta > ha suscita
to reazioni significative e 
degne di attenzione, che 
modificano in parte e ten
dono a modificare ulterior
mente il quadro diplomati
co ben noto. 

Intervenendo per la se
conda volta in pochi giorni 
sull 'argomento, Kissinger ha 
fatto sapere che gli Stati 
Uniti si opporranno recisa
mente all'espulsione di 
Israele e il nuovo delega
to americano all'ONU, Moy-
nihan, si è spinto fino a 
minacciare un « ridimensio
namento > dell'appoggio del 
suo governo all'organizzazio
ne, se la richiesta dovesse 
essere accolta. Wilson per 
la Gran Bretagna e il por
tavoce dell'Eliseo per la 
Francia si sono anche loro 
pronunciati contro le san
zioni. L'URSS e la Cina non 
si sono ancora espresse. Ma 
poiché l'espulsione deve es
sere « raccomandata » dal 
Consiglio di sicurezza con 
una maggioranza che com
prenda i voti di tu t te e cin
que le grandi potenze, è già 
chiaro che la richiesta non 
avrà seguito. 

Ma l'agitazione e la preoc
cupazione che gli • ammoni
menti » di Kissinger tradisco
no è pienamente motivata, 
por almeno due motivi. In 
primo luogo, gli Stati Uni
ti temono di ritrovarsi allo 
scoperto, insieme con la 
Gran Bretagna e la Francia, 
come era già accaduto in oc
casione del « veto » alla 
espulsione dei razzisti suda
fricani, su posizioni che 
chiamano in causa la loro 
coerenza con i principi del
la Carta e la loro proclamata 
« equanimità » nel conflit
to. In secondo luogo, i rap
porti di forza in seno al
l'Assemblea generale sono 
tali che non si può esclude
re un pronunciamento di 
maggioranza, suscettibile, 

FAMMI — Non subire 
l'occupazione 

se non di aggirare le pre
rogative del Consiglio, di 
modificare in linea di fatto 
gli attuali rapporti tra Israe
le e l'ONU. Pronunciamenti 
di questo genere si sono già 
avuti, come si ricorderà, non 
soltanto sul caso del Sud 
Africa ma sulla questione 
palestinese e su altri aspet
ti del problema medio
orientale. 

Ci si può chiedere se la 
impostazione data dalla Si
ria e dall'OLP alla nuova 
iniziativa sia tale da favori
re gli schieramenti più am
pi. Il segretario generale 
dell'ONU, Waldl.eim, ha 
formulato nei giorni scorsi 
una cauta riserva, in nome 
del principio di « universa
lità • delle Nazioni Unite. 
Altri ha fatto osservare che 
se si deve andare, come 
chiedono le risoluzioni ap
provate in precedenza, a so
luzioni fondate su un simul
taneo riconoscimento della 
realtà israeliana e di quel
la palestinese, una messa in 
mora di Tel Aviv può rive
larsi controproducente. En
trambi gli argomenti han
no un peso. Ma la Siria e 

MOYNIHAN — Mi
nacce all'ONU 

l'OLl', presentatrici della ri
chiesta possono altrettanto 
legittimamente far valere il 
fatto che la violazione dei 
diritti arabi e palestinesi si 
protrae ormai da lunghi an
ni, senza segni di resipiscen
za da parte israeliana e che 
il tempo rischia di portare, 
anziché una giusta pace, una 
sanzione dell 'attuale stato 
di cose. 

Nella diversa « sensibili
tà » con cui le grandi poten
ze occidentali da una parte 
e il blocco dei « non allinea
ti » guardano alla questione 
si riflette senza dubbio la 
diversità delle posizioni che 
le une e gli altri occupano 
nella comunità internazio
nale. Le prime vorrebbero 
far accettare ai secondi ri
nunce, sul terreno della so
vranità, dell 'integrità terri
toriale e dell'autodecisione 
che esse stesse rifiuterebbe
ro senza esitare se fossero 
in gioco i loro propri dirit
ti. Dall'altra sponda, si ri
vendica una riaffermazionc 
intransigente dei principi 
fondamentali della Carta. 
Tra gli ultimi pronuncia
menti in questo senso sono 
quelli dei quaranta paesi 
islamici partecipanti alla 
conferenza di Gedda, con 
una popolazione complessi
va di seicento milioni, e 
quello del Vietnam, che bus
sa alle porte dell'ONU. 

Se, d'altra parte, l'inizia
tiva per l'espulsione di Israe
le può apparire troppo radi
cale, non si può certo dire 
altrettanto per quanto ri
guarda la richiesta egiziana 
di riaffermare la necessità 
del ritiro totale delle trup
pe israeliane dai territori 
arabi. Questo principio, co
me è ben noto, figura, insie
me con quello del diritto 
all'esistenza di tutti gli Sta
ti del Medio Oriente, nello 
< equilibrio > della risoluzio
ne n. 242 del Consiglio di 
sicurezza, base della tratta
tiva. Su questa piattaforma 
si muovono gli arabi, ma non 
Israele. Come giudicare, se 
non come un ennesimo se
gno di omertà con Tel Aviv, 
la tesi americana secondo 
la quale una riaffermazione 
di quell'esigenza « vanifiche
rebbe lo spirito » della riso
luzione? 

Ennio Polito 

Per superare gli ostacoli posti da Israele 

L'Egitto chiede all'ONU 
nuovi sforzi per la pace 

Contatti diplomatici egitto-americani in seguito alla decisione del Cairo di 
non rinnovare il mandato per i caschi blu della lorza di emergenza dell'Onu 

IL CAIRO, 19. 
Il ministro degli esteri egi

ziano Ismall Fahml ha di
chiarato ieri che l'Egitto « ri
fiutando il rinnovo del man
dato della Forza di emer
genza dell'ONU nel Sinai chie
de al Consiglio di sicurezza 
e alla comunità Internaziona
le di far fronte alle loro re
sponsabilità davanti agli osta
coli posti da Israele per quan
to concerne gli sforzi per 
giungere alla pace ». 

In effetti, si sottolinea al 
Cairo, l'ONU non può né ha 
il diritto di Imporre la pre
senza del caschi blu dell'U.N. 
E.F. In alcun paese, altrimen
ti questa presenza si trasfor
merebbe In una occupazio
ne; nel caso specifico, se la 
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esistenza della forza di emer
genza diviene un mezzo per 
consolidare il fatto compii» 
to della occupazione Israelia
na di territori arabi, la sua 
ragione di essere viene a man
care perchè Invece di contri
buire alla ricerca della pace, 
la ostacola. 

Il ministro degli esteri egi
ziano ha anche precisato Ie
ri che l'Egitto non ha anco
ra chiesto lormalmcnte il «ri
tiro » della forza dell'ONU dal 
Sinai, ma ha ribadito che 
11 prolungamento del suo man
dato da parte dell'Egitto nel
le circostanze attuali « da
rebbe l'Impressione di lascia
re che Israele prosegua la 
sua politica de! fatto com
piuto e del ritorno alla si
tuazione di né pace né 
guerra ». 

Nello stesso tempo, dal Cai
ro e da Washington, si con
ferma che Intensi contatti di
plomatici sono In corso tra 
Egitto e Stati Uniti per tro
vare una soluzione al com 
plessi problemi politici e giu
ridici sollevati dalla decisione 
egiziana di mercoledì scor
so di non rinnovare 11 man
dato del caschi blu, che sca
de il 24 luglio Una dello pri
me questioni che si pone à 
di sapere se 1 4.200 caschi 
blu possano rimanere sul po
sto senza un mandato del 
Consiglio di sicurezza. Que
sto potrebbe anche adottare, 
con una decisione senza pre
cedenti, una risoluzione per 
mantenere la forza dell'ONU 
nel Sinai « In via provviso-
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ria» fino a che Israele ed 
Egitto non si saranno accor
dati per una nuova estensio
ne del mandato. 

D'altra parte, non sembra 
che gli Stati Uniti possano 
ottenere, come viene richie
sto dal Cairo, la conclusio
ne di un accordo ad Interim 
con Israele entro il 24 luglio e 
11 Dipartimento di stato ha 
già fatto sapere che non ri
tiene opportuna una nuova 
risoluzione del Consiglio di si
curezza per chiedere 11 riti
ro degli Israeliani dai terri
tori occupati dopo 11 1967, co
me è anche stato chiesto 
dalla diplomazia egiziana. 

Da parte sua, 11 giornale 
egiziano «Al Gumhurìa » scri
ve oggi che « intensi contat
ti Internazionali sono stali 
allacciati Ieri dal ministro de
gli esteri Fahml » e che que
sti si è messo in contatto 
con 11 presidente del Consi
glio di sicurezza e con 11 se
gretario generale dell'ONU 
Waldhelm. Il giornale aggiun
ge che Fahml si e anche In
trattenuto a colloquio per 
due volte negli ultimi due 
giorni con l'Incaricato di af-
lari americano al Cairo. In as
senza dell'ambasciatore Ellts 
che si trova attualmente a 
Washington. Ellts dovrebbe 
rientrare al Cairo nella gior
nata di oggi per rendere no
ti 1 risultati del colloqui ame
ricano-Israeliani su un even
tuale nuovo ritiro Israeliano 

Infine, « Al Gumhurìa » ri
ferisce una dichiarazione fat
ta a Rampalo dal ministro 
di stato egiziano Mahmud 
Rlad, che dirige la delegazio
ne egiziana al consiglio mini
steriale dell'OUA. «Gli sforzi 
di pace appoggiati dall'Egit
to — ha detto Rlad — sono 
ostacolati dalle grandi diffi
coltà create da Israele ma 
l'Egitto non rimarrà con le 
braccia Incrociate e tenterà 
con tutti I mezzi di giunge 
re a una pace basata sulla 
giustizia, nel quadro delle ri
soluzioni dell'ONU ». 

BEIRUT, 19. 
Il quotidiano libanese « Ai 

Hayat» afferma oggi che 
l'Egitto ha deciso di annul
lare le facilitazioni portuali 
accordate alla flotta sovieti
ca a partire dal 1. agosto. 
Il giornale aggiunge che 1 di
rigenti egiziani avrebbero pre
so questa misura' per eserci
tare pressioni sull'URSS per 
Il rimpiazzo delle armi per
dute nella guerra dell'otto
bre 1973. 

Secondo il quotidiano sa
rebbe inoltre Imminente una 
decisione unilaterale egiziana 
di porre termine al patto di 
amicizia e di coopcrazione 
firmato con l'URSS nel 1970. 

Per contrastare la distribuzione delle terre a i contadini Superati gli ultimi scogli a Ginevra 

Honduras: orrenda strage 7!rtice T T ° : 

. - m .mm •• • • definitiva la data 

compiuta da latifondisti 
Nella regione di Olancho alcuni propriefari, con la complicità della guarnigione locale, hanno mutilato e assassinato 
due preti, due studentesse e alcuni contadini • L'intervento delle autorità militari centrali e l'arresto degli assassini 

TEGUCIGA1.PA. 19 
Un orrendo massacro com

piuto da latifondisti, con la 
complicità di alcuni ufficiali, 
nella provincia agricola di 
Olancho In Honduras è stato 
scoperto dalle autorità mili
tari, che hanno proceduto ad 
alcuni arresti, fra cui quello 
del proprietario terriero Ma
nuel Celaya, di 55 anni, uno 
del più ricchi della regione. 
Vittime del massacro sono 
stati due preti, che avevano 
appoggiato I contadini nella 
rivendicazione delle terre, due 
studentesse colombiane che 
facevano le assistenti sociali 
nella zona e almeno altre tre 
persone: sette sono Infatti i 
cadaveri recuperati dal sol
dati in fondo a un pozzo, dove 
gli assassini avevano tentato 
di farli sparire. Tutti sono 
stati mutilati prima di esse
re uccisi. 

Il cruento episodio si lno.ua-
dra nella lotta per l'applica
zione della legge di riforma 
agraria, diramata nel mese 
di gennaio dal governo mili
tare del generale Lopez Avel
lano ed osteggiata dal pro
prietari terrieri. 

Con una superficie di 112 
mila kmq e una popolazione 
di oltre 2 milioni e mezzo di 
abitanti, l'Honduras è un 
Paese prevalentemente agri
colo. 1 cui prodotti maggiori, 
destinati soprattutto alla 
esportazione, sono le banane. 
11 caffè, le noci di cocco e il 
tabacco. La struttura del set
tore agricolo è ancora larga
mente di tipo latlfondlstlco-
feudale; tuttavia 11 regime di 
Lopez Arenano, salito al po
tere con il colpo di stato mi
litare del dicembre 1972, ha 
avviato una politica di rifor
ma agraria, appoggiata da 
varie organizzazioni popolari, 
a cui 11 partito comunista 
dell'Honduras. 

La politica di riforma agra
ria si è espressa, nel gennaio 
scorso, nella promulgazione 
di una apposita legge e nello 
affidamento di estesi poteri 
all'Istituto Nazionale di Agri
coltura (INA). Secondo le di
chiarazioni rilasciate dallo 
stesso Lopez Arenano 11 16. 
gennaio scorso, la legge di ri
forma tende a favorire la re
distribuzione del reddito nelle 
campagne e ad alutare l'or
ganizzazione contadina a di
venire elemento attivo dello 
sviluppo economico del Pae
se. I primi ad essere interes
sati sono 1 terreni statali o 
comunali illegalmente acca
parrati .dal latifondisti: se
guono anche estese porzioni 
di terreni privati (di recen
te è stata messa allo studio 
anche la nazionalizzazione del
le banane, che colpirebbe due 
società nord-americane). Buo
na parte del terreni espro
priati o già pubblici vengono 
assegnati a cooperative di 
contadini. Secondo una stima 
del PC, la legge dovrebbe 
portare nell'orco del prossi
mi cinque anni alla distribu
zione di 600 000 ettari di ter
ra, da assegnare a 120 mila 
famiglie contadine. 

Come si è detto, questa leg
ge e la sua applicazione so
no osteggiate dalla classe del 
proprietari amari, spalleggia
ti anche da certi settori delle 
forze armate che. special
mente in periferia, sono le
gati ad una sbruttura clien
telistica del potere. E' In 
questo clima che è maturata 
la tragedia di Olancho. 

In questo dipartimento si 
erano avuti nel giugno scor
so del duri scontri fra conta
dini, che manifestavano per 
la distribuzione delle terre. 

de della guarnigione locale e 
poi portati via di notte per 
essere assassinati: con loro 
erano anche le studentesse 
colombiane Maria Elena 
Vargas e Ruth Argentina 
Garda e alcuni honduregnl. 
Prima di essere assassinati, 
1 due preti sono stati castra
ti: le due studentesse sono 
state violentate e sono stati 
loro tagliati 1 seni. 

II crimine è avvenuto nel 
territorio dell'hacienda Los 
Horcones, a 420 km. da Te-
gucigalpa. I cadaveri degli 
sventurati sono stati gettati 
in un pozzo, dove sono stati 
fatti esplodere del candelotti 
di dinamite; quindi il terreno 
è stato splanato con un trat
tore. Tuttavia, I soldati del
la commissione militare d'in
chiesta sono riusciti a Identi
ficare la località e a recu
perare I corpi, e stanno ora 
cercando quelli di altre even- j 
tuali vittime. Come si è det
to, 11 proprietario dell'haelen-
da è stato arrestato, Insieme 
ad alcuni militari suol ami
ci; le salme del sacerdoti e 
delle studentesse sono state 
consegnate aWe autorità 

del 30 luglio 
Ford, dopo Helsinki, visiterà Bonn, Varsavia, Bucarest 
e Belgrado - Tito presiederà la delegazione jugoslava 

GINEVRA, 19 
La conferenti per la .scu

rezza europea ha uflìcUìmcn-
te convocato il vertice dei 
trentacmque paesi per il 30 
luglio a Hels.nki, per appro
vare la carta della distensio
ne formulata dai delegali qui 
a Ginevra, dopo più di due 
anni di laboriose trattative. 

La data del vertice al 
quale prenderanno parte il se
gretario del PCUS Breznev il 
^residente Ford, e 1 capi di 
altri trenta'rè paesi, e stata 
fissata stamani alle 2,44 dal 
comitato di coordinamento 

| della conferenza. 
La maggior parte del dele

gati ha applaudito quando 
l'ambasciatore svizzero Ru

dolf Bind - Schalder ha annun
ciato la decisione, quasi tre 
ore dopo la mezzanotte, l'ora 
che il comitato stesso aveva 
fissato come scadenza ultima. 

n ritardo è stato imposto 
da richieste contrastanti da 
parte della Turchia e di Cipro 
per un testo che consenta 
nel campo militare l'adozio
ne di provvedimenti atti a dif
fondere la fiducia attraverso 
la notificazione anticipata di 

Mentre si stringe l'assedio attorno a l gabinetto d i Isa bel ita Peron 

Lopez Rega denunciato per crimini 
collegati al terrorismo di destra 

L'influente consigliere vorrebbe lasciare il paese - Si aggrava la crisi economica e sociale: 
l'inflazione ha raggiunto il 200 per cento, licenziamenti in massa nella piccola e media industria 

BUENOS AIRES — Isabelita Peron, presidente argentino, ha riunito il 15 luglio scorso I governatori delle varie province 
per fare il punto della situazione del Paese 

BUENOS AIRES, 19. 
Un anello politico-sindacale-

militare si stringe Inesorabil
mente attorno al gabinet
to della signora Peron e tutto 
indica che si avvicinano gior
ni di dellnlzlone nella più gra
ve crisi politica ed economi
ca che il paese ha \lssuto 
dopo 11 ritorno del « giustizia
m m o » al governo, nel 1973. 

«...v.,»»...«.,~ v-..^ - Dopo la tempesta sociale 
proprietarT'teiTlOTl.'anòóggìa''- I che è culminata nel successo 
ti da alcuni militari. GII inci
denti avrebbero provocato, 
secondo la ricostruzione di ah 
cunl giornalisti, la morte di 
14 persone (la cifra ufficiale 
è di otto vittime). Contempo-

operaio sulla questione sala
riale, 1 rami dell'albero del 
regime glustlzlallsta hanno 
cominciato a smembrarsi. 
Senza il movimento operalo, 
senza 11 parlamento e con il 

raneamente agli scontri, è partito ufficialità In condì-
stata segnalata la scompar
sa di due sacerdoti cattolici. 
II colombiano Ivan Betancourt 
p lo statunitense Jerome Cv-
pher. entrambi di 35 anni, 
che si erano messi alla testa 
della mnnifestazlone 

Le autorità centraH milita
ri hanno aperto allora un'In
chiesta, sollecitata anche da 
una protesta delle autorità 
ecclesiastiche per la scom
parsa del due preti; In tal 
modo la tremenda verità è 
venuta alla luce. 

I due sacerdoti, per quel 
che si è potuto ricostruire, 
erano stati rinchiusi nella se

zioni di salute precarie, 11 go
verno rimasto solo ha tenta
to di ristabilirsi con una ma
novra « gattopardista », che 
ha lasciato intatto lo spiri
to .settario — di destra — pro
monopolista, nonostante l'al
lontanamento dello Influente 
Jose Lopes Rega dalle sue 
cariche ufficiali. 

H nuovo gabinetto — nel 
quale 1 lopcz-regulctl hanno 
il sopravvento sui peronìstl di 
vecchio stampo — non 6 an
cora riuscito a riunirsi e non 
solo per la malattia del capo 
dello Stato. Soltanto Yéquipe 

economica di Celestino Rodri
go ha continuato la sua ope
ra distruttiva aggravando la 
crisi con nuove misure finan
ziarle, con l'unico risultato di 
ravvivare 11 fuoco dell'ostilità 
contro il funzionario. Dal par
lamento, dal partiti, dai mili
tari, {Ciarlìi Informa che i 
tre comandanti hanno fatto 
sapere a Rodrigo che il suo 
plano è «Inapplicabile ») è 
continuato In crescendo l'as
sedio contro questo ministro e 
contro l'allontanato Lopez 
Rega. 

Un deputato ha denunciato 
crimini collegati alle a t tu ta 
di Lopez Rega con l'Allean
za anticomunista argentina 
(AAA) e il magistrato, una 
volta presa conoscenza del 
dossier, potrebbe decretare la 
prigione preventiva, senza 
possibilità di rilascio. 

Forse da questa prospetti
va Lopez Rega — che abita 
tuttora nella residenza priva
ta del capo dello Stato, nella 
suburbana Ollvos — è stato 
Indotto a rivolgersi al mini
stro degli Interni per fargli 
sapere, come Informa la Opi
nion, che 11 presidente ha bi
sogno sia di un congedo a 
tempo Indeterminato, sia del
la sua assistenza personale ». 
Porse egli spera cosi di riu-

Amin in trionfo sul prato 
sorretto da «portatori» inglesi 

KAMPALA (Uganda), 19. 
Quattro Imprenditori bri

tannici hanno portato a 
.spalla II presidente Ugande-
se Idi Amln. in un giro 
trionfale sul prato di casa 
sua, sotto lo sguardo del mi
nistri degli esteri africani, 
giunti a Kampala in occa
sione della 12. seduta annua
le dell'Organizzazione per la 
unità africana :OUA). 

La scena .s'. e .svolta MI! 
prato della residenza presi
denziale. I collaboratori di 
Amin, che per tutto 11 tempo 
del suo giro trionfale ha sor
riso divertito e 1 6uol « por
tatori » britannici, hanno 
detto che si trattava di «uno 
.scherzo » e che la cosa non 
aveva nulla a che vedere 
con le note polemiche antt-
britanniche del presidente o 
con 11 suo dichiarato propo
sito di « umiliare » gli In
glesi. Sorrideva anche l'alto 

commissario britannico a 
Rampala, James Hennessy. 
mentre Amin veniva traspor
tato sulla sua bedìa alla qua
le erano state applicate ap
posite maniglie. 

E' stato Bob Astles, un Im
prenditore britannico amico 
di Amin e da molti anni re-
r dente in Uganda a chiede
re « volontari britannici per 
un lavoro segretissimo che 
richiede senso dello umori
smo ». 

I volontari sono stati un 
appaltatore elettrico di 42 
anni, un direttore di banca 
di 45 anni, 11 direttore tec
nico di una compagnia ra
dio-telefonica, di 34 anni, di 
un Ingegnere della compa
gnia stessa, di 42 anni. Men
tre costoro portavano Amln, 
li seguiva un imprenditore 
svedese, reggendo un om
brello sul capo del presiden
te ugandese. 

I «colonnelli» 

greci 

sotto processo 

il 28 luglio 
ATENE, 19 

Giorgio Papadopulos e gli 
altri 21 componenti della 
giunta militare che per sette 
anni ha costretto la Grecia 
nel buio della dittatura sa
ranno processati tra una set
timana e precisamente 11 28 
luglio. Dovranno rispondere 
tra l'altro di alto tradimen
to e di insurrezione arma
ta. Rischiano quindi la pena 
capitale. La corte marziale 
verrà Insediata nello .stesso 
carcere di Koryllados dove i 
golpisti sono detenuti dal 
gennaio scorso 

sclre a lasciare 11 paese fa
cendosi scudo del primo ma
gistrato. « Ma — scrive Cla-
rm — In alcuni ambienti po
litici e militari si ritiene che 
il ministro del benessere so
ciale non deve uscire dal ter
ritorio nazionale fino a quan
do non sia stata perfettamen
te chiarita la sua situazione ». 

Ma è la CGT che prepara 
le grosse artiglierie. SI sa che 
all'incontro sollecitato presso 
la signora Peron — e rin
viato per l'Influenza della 
stessa — 1 dirigenti sindaca
li recano un virtuale ultima
tum contro 1 ministri chia
mati in causa e un piano eco
nomico che riflette la li
nea del peronlsmo, con 1 no
mi di eventuali responsabili 
per applicarlo. 

In questo quadro, l'equipe 
che accompagna Rodrigo ha 
manifestato 11 desiderio di ab
bandonare le cariche e lo 
stesso ministro, per evitare 
lo sbandamento, ha presenta
to anche lui una rinuncia, re
stando in funzione fino a 
quando essa non sia stata ac
cettata dal presidente. 

Gli avvenimenti che si sus
seguono hanno come sfondo 
una situazione economica gra
vissima. SI calcola che l'in
flazione abbia raggiunto 11 
duecento per cento annuo, 
quando In gennaio le previsio
ni si aggiravano sul 35 per 
cento. Licenziamenti In mas
sa hanno cominciato a con
cretarsi in numerose Impre
se e gli industriali medi e 
piccoli anr anelano che non 
possono pagare 1 salari e che 
vanno verso la bancarotta. 
Senza una politica che con
templi la realta delle forze 
dinamiche della società, la 
crisi minaccia un'esplosione 
di grandi proporzioni, che po
trebbe essere strumentalizza
ta dagli ultra per imporre 
un regime pinochetlsta. 

Malgrado ciò. l'alto coman
do, e, più di esso, i coman
danti delle unità fondamen
tali ribadiscono attraverso ca
nali ufficiosi il loro deside
rio che la crisi politica trovi 
una soluzione Istituzionale. 

SI tratta, In sostanza, di ri
solvere la crisi politica per 
affrontare quella economica. 
Cosi la Intendono 1 principali 
capi politici e militari. Succe
de però che gli accordi mul-
tlsettoriall — 1 quali dovreb
bero permettere a un altro 
gabinetto (o a un altro go
verno) di contare su una lar
ga base di sostegno e su un 
programma coincidente — so
no ancora sul primi gradini. 
La Opinion ritiene che 11 ruo

lo del militari sia destinato 
ad ampliarsi col passar del 
tempo e con 11 ridursi dell'a
zione civile. 

Mentre tutti 1 giornali del 
mattino hanno dato notizia di 
una richiesta di congedo inol
t rata dal capo dello Stato al 
Senato, 11 ministro dell'Inter
no, Antonio Benitez, ha smen
tito: bisognerà attendere. 

Isidoro Gilbert 

manovre In tutta l'Europa. 
Cipro aveva rilevato che 11 

progetto in ba^c al quale si 
dcfln.vano !e zone In cui le 
esercitazioni devono essere 
segnalate con ventun giorni di 
anticipo lascia troppo spazio 
ai turchi per operare in zo
ne delicate, come 1 due prin
cipali porti di imbarco del
lo forze turche che invasero 
l'isola nell'estate dell'anno 
scorso. 

LT Turchia come l'Unione 
Sovietica, ha chiesto uno sta
tuto .speciale, in quanto l suol 
territori si estendono al di là 
dell'Europa. 

Il compromesso raggiunto 
afferma che « lo Stato par
tecipante non ha tuttavia bi
sogno di notificare le mano
vre nei casi io cu! la zona 
sia contigua con uno stato non 
partecipante non europeo ». 

La conferenza aveva defi
nitivamente adottato, in pre
cedenza, un documento sulla 
cooperazlone economica fra 
gh Stati del continente. 

Questo documento farà par
te dell'atto finale che deve 
essere firmato ad Helsinki, 
probabilmente il 30 luglio, dal 
capi di Stato, e di governo 
europei, degli Stati Uniti e 
del Canada. Esso servirà di 
base per prossimi accordi bi
laterali e anche per negozia
ti fra la CEE e i paesi del
l'Europa orientale. 

SI t rat ta di un documento 
Importante che elenca una se
rie di provvedimenti concre
ti che gli Stati si impegna
no ad adottare raoidamente 
e costituisce un catalogo nel 
settore della coooerazlone. So
stanzialmente, il documento 
•ratta auasi tutti i settori del
l'economia: commercio inter

nazionale, contatti d'affari. In
formazioni economiche, eoo-
nerazlone Industriale, progetti 
di interesse comune, arbitrag
gio commerciale e tecnico, 
scambio di tecnici, Informa
zioni scientifiche e tecniche, 
ambiente, turismo, trasport), 
formazione del quadri, emi
grazione del lavoratori. 

Il presidente degli Stati 
Uniti Gerald Ford si reche
rà dal 30 luglio al 1. agosto 
prossimi a Helsinki, per 11 
vertice del 35 paesi della con
ferenza sulla sicurezza euro
pea 

L'annuncio è stato dato og
gi a Washington dal porta
voce della Casa Bianca Ron 
Nessen, 11 quale h a precisa
to che Ford partirà sabato 
prossimo da Washington. Do
po la conferenza di Helsinki, 
Ford effettuerà altre soste a 
Bonn, Varsavia, Bucarest e 
Belgrado. Nel viaggio che du
rerà 10 giorni. Ford sarà ac
compagnato dalla moglie. 

La partecipazione del pre
sidente al vertice di Helsinki, 
dice il comunicato letto da 
Nessen. « riflette la nostra 
opinione secondo cui la con
ferenza sul documento finale 
sulla sicurezza e la coopera
zlone in Europa, che include 
dichiarazioni di portata poli
tica determinante su una va 
sta gamma di questioni fra 
est ed ovest, costituisce un 
passo positivo nel prosegui
mento del nostri sforzi per 
costruire un rapporto più sta
bile e produttivo fra est ed 
ovest ». 

Infine un comunicato di
ramato dalla presidenza del
la Repubblica jugoslava ha 
annunciato che il marescial
lo Tito presiederà la delega
zione a Helsinki della qua
le faranno parte t ra gli altri 
Edward KardelJ. 11 ministro 
degli Esteri Minic. il vice mi
nistro degli Esteri Molsov 

Per la lotta alla dittatura 

Intesa a Caracas 
tra partiti cileni 

Vi hanno partecipato i de Leighton e Fuentealba 

CARACAS. 19. 
L'evvlce presidente del Ci

le e dirigente del Partito de
mocratico cristiano cileno. 
Bernardo Leighton. ha dichia
rato a Caracas che il suo par
tito si oppone alla «politica 
della giunta militare che go

verna il Cile » 
Leighton è giunto una set-

tiana fa nella capitale vene
zolana per partecipare a un 
colloquio sulla « realtà cile
na ». Egli ha detto che « la 
dittatura cilena sarà rovescia
ta, perche l'opposizione al
l'interno del paese e in au
mento, vista la disastrosa 
politica economica della giun
ta e 1 suoi melodi repressi
vi, che sono altrettante viola
zioni del diritti dell'uomo». 

Le dichiarazioni del genera
le Pinorhet bulla sua perma
nenza al potere, ha detto an
cora Leighton, « non sono 
assolutamente originali, per
che molti altri dittatori le 
hanno fatte prima di lui, sen
za raggiungere 1 loro sco
pi». Il dirigente democristia
no ha ammesso che certi set
tori del suo parito avevano 
offerto il loro appoggio alla 
giunta, perette avevano cre
duto «nelle dichiarazioni del 
militari, i quali affermavano 
che un regime politico nor
male sarebbe stato di nuovo 
istituito, al più presto possi
bile, nel paese ». 

Interrogato sull'assenza di 
rappresentanti del Partito co
munista cileno e del «MIR» 
al colloquio di Caracas, Leigh
ton ha sottolineato che non 
esiste alcun atteggiamento di
scriminatorio nei confronti di 

auestl partiti e che «tut to 
I dipenderà non dalle diffe

renze Ideologiche tra gli uni 
e gli altri, ma dai fatti e dal
le pc -sibilità che emergeran
no nel Cile stesso » 

Questa precisazione di 
Leighton sembra porsi in re
lazione con l'affermazione, 
latta dal quotidiano Washing
ton Post, secondo la quale 
la riunione di Caracas avreb
be dato luogo a una unifica
zione dell'opposizione cilena 
alla dittatura, con esclusione 
dei comunisti e del • MIR ». 

Secondo il quotidiano sta
tunitense, Leighton e Fuen
tealba. altro ex-presidente del 
PDC, avrebbero firmato con i 
dirigenti socialisti Aniceto 
Rodnguez e Clodomlro Al-
meyda. ex-mlnlstro degli Este
ri di Unità Popolare, con An
selmo Sule, rappresentante 
del Partito radicale, e con 
Sergio Bltar, della sinistra 
cristiana, un manifesto con 
cui annunciano la loro inten
zione di operare unitariamen
te per il ristabilimento di una 
« democrazia giusta e socia
lista nel Cile». 

1 rappresentanti del Parti
to comunista cileno e del 
<( MIR », scrive il giornale. 
« non erano stati Invitati a 
ouesta riunione, finanziata dal 
Partito social-democratico te
desco-occidentale ». 

Sempre secondo il giorna
le, la gerarchla cattolica del 
Cile, nonché 11 primo mini
stro cubano, Fidel Castro 
hanno, in questi ultimi tem
pi fatto pressioni per una r.-
conciliazione dei moflment! 
di opposizione cileni. 
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